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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N.  50 DEL 18 APRILE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni

Dopo la lettura delle comunicazioni, alcuni Consiglieri di minoranza pongono una questione pregiudiziale a proposito di alcune dichiarazioni riportate in questi giorni dai giornali in ordine al rinnovo dei vertici delle Aziende sanitarie regionali. In particolare, si ritiene inopportuno che attraverso gli organi di informazione vengano compiute valutazioni circa i metodi e le modalità di nomina dei vertici sanitari regionali prima dell’approvazione del nuovo piano socio sanitario regionale ed altresì senza dibattere preventivamente la questione nelle opportune sedi istituzionali.

	Interrogazione n. 584

“Riduzione posti letto nuovo Ospedale Cardinal Massaia Asti”

presentata dalla Consigliera regionale Cotto 



La Consigliera interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere, sulla base delle ipotesi formulate nella prima bozza di piano sanitario, il numero dei posti letto che si intenderebbe ridurre nel nuovo Ospedale Cardinal  Massaia nonché i reparti o i settori interessati dalla suddetta diminuzione di posti letto. 

 L’Assessore alla Tutela della Salute fornisce risposta scritta con il consenso della Consigliera interrogante.
	Interrogazione n. 600

“Ex Ospedale di Asti”

presentata dalla Consigliera regionale Motta  



La Consigliera interroga l’Assessore competente per sapere se possa considerarsi attendibile la notizia in base alla quale una parte del vecchio Ospedale di Asti, pur non essendo più utilizzata, risulterebbe tutt’ora riscaldata e, in caso di risposta affermativa, chiede di conoscere le ragioni di tale scelta e cosa intende fare l’amministrazione regionale per risolvere una situazione che incide sui costi di gestione dell’ASL 19.

In assenza dell'interrogante viene acquisita la risposta scritta dell'Assessore alla Tutela della Salute.

	Parere su schema di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto:

“Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, art.31 – Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra 

gli enti pubblici ed il terzo settore”




L’Assessore competente in materia di welfare illustra alla Commissione lo schema di atto deliberativo finalizzato alla regolamentazione dei rapporti tra gli enti pubblici e il terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi. L’Assessore, in particolare, sottolinea come, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà, sia fondamentale riconoscere e agevolare, nell’ambito della programmazione e realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali, il particolare ruolo dei soggetti del terzo settore, quali espressioni organizzate delle autonome iniziative dei cittadini. Il provvedimento, oltre a riconoscere a ciascuna delle varie componenti del terzo settore la diversità di ruolo e il rispetto della loro natura originaria, individua le azioni da prevedere e finanziare nei piani regionali e di zona per il sostegno e la qualificazione dei soggetti del terzo settore nella programmazione, gestione e definizione dei parametri e criteri relativi alla valutazione dell’efficacia degli interventi.

                    Nel corso del successivo dibattito, le richieste di chiarimento dei Commissari sono finalizzate all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· le differenze  di contenuto fra il provvedimento in esame e quello analogo presentato nella precedente legislatura, ma mai giunto a definitiva approvazione;

· la definizione dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni devono attenersi nell’attribuzione di vantaggi economici ed agevolazioni di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

· l’opportunità di promuovere gli affidamenti di pubblici servizi e forniture alle cooperative sociali d’inserimento lavorativo.

Un Consigliere di minoranza presenta 49 proposte di condizione all'espressione del parere.

                    L’espressione del parere viene pertanto rinviata alla prossima seduta utile di Commissione per consentire all’Assessore al welfare e all’Assessore alla tutela della salute, entrambi firmatari della proposta di atto deliberativo in esame, di rispondere in maniera più esaustiva alle richieste di chiarimento emerse nel corso del dibattito, anche alla luce dei rilievi formalmente presentati da parte delle forze di opposizione.

	Illustrazione della relazione sull’attività svolta nel 2005 da parte dell’Agenzia regionale 

per le adozioni internazionali  - Regione Piemonte.




                 Nel corso dell’illustrazione delle attività svolte nel 2005 dall’Agenzia regionale per le adozioni internazione – Regione                 Piemonte, l’Assessore al welfare si sofferma principalmente sui seguenti aspetti:

· le attività nell’ambito delle adozioni internazionali con particolare riferimento al numero delle adozioni realizzate e alla qualità del servizio prestato;

· le attività nell’ambito della cooperazione attraverso progetti specifici ed interventi di scambio finalizzati a sperimentare e promuovere all’estero forme di sostegno alle famiglie in difficoltà e forme di accoglienza di bambini ed adolescenti alternative all’istituzionalizzazione degli stessi;

· le attività inerenti allo svolgimento delle pratiche adottive;

· le attività di informazione e supporto alle coppie aspiranti alle adozioni internazionali;

·  le quote di partecipazione alla spesa da parte delle coppie che conferiscono l’incarico all’Agenzia;

·  la pianta organica e il personale dell’Agenzia.

                    Il successivo dibattito è finalizzato all’approfondimento degli aspetti evidenziati nel corso della relazione con                    particolare riferimento:

· alle limitazioni imposte all’autorità straniera che procede all’individuazione del bambino che può essere adottato dalla coppia, da parte dell’autorità giudiziaria italiana, attraverso i decreti di idoneità all’adozione internazionale;

· alla necessità di modificare la pianta organica dell’Agenzia;

· al ruolo dell’Agenzia nell’ambito del settore della cooperazione. 

	Varie ed eventuali




                     L’Assessore competente in materia di welfare sollecita alla Commissione l’approvazione del disegno di legge n. 187 “Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento)”, finalizzato, attraverso una modifica della l.r. 1/2004, ad attribuire solo ad alcuni enti gestori delle funzioni socio-assistenziali istituzionali del Piemonte, individuati dalla Giunta regionale di concerto con i comuni, le competenze relative agli interventi socio-assistenziali nei confronti delle gestanti che necessitano di specifici sostegni in ordine al riconoscimento o meno dei loro nati, compresi quelli volti a garantire il segreto del parto, nonchè ai necessari interventi a favore dei loro nati.

                    La Commissione concorda sull’opportunità di  procedere all’approvazione del disegno di legge che viene licenziato all’unanimità e rimesso all'Aula consiliare per la definitiva approvazione.                   

                    Il voto viene così espresso:

                    favorevoli:D.S.; F.I.,; DL-La  Margherita; Comunisti Italiani; Italia dei Valori; Verdi per la Pace.

Sono nominati relatori i Consiglieri Cavallaro e Cotto.
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